
  

Banksy
(Bristol 1974 )



  

Flower Thrower (Love is in the air)
Gerusalemme 2003

«L'arte che guardiamo è fatta da solo pochi eletti. Un piccolo gruppo crea, promuove, acquista, 
mostra e decide il successo dell'Arte. Solo poche centinaia di persone nel mondo hanno 

realmente voce in capitolo. Quando vai in una galleria d'arte sei semplicemente un turista che 
guarda la bacheca dei trofei di un ristretto numero di milionari»

Martin Kornberger, Brand Society: How Brands Transform Management and Lifestyle, Cambridge University Press, 2010, p. 241



  

●

● Banksy è l'artista che ironizza sui 
luoghi comuni. Che mostra le violenze 
della società capitalistica occidentale. 
Un artista senza nome che anche 
grazie a questo può accusare le grandi 
aziende.

● I suoi graffiti, sparsi in tutto il mondo, 
denunciano il militarismo e la 
commercializzazione della nostra vita.

● Usa spesso la tecnica dello stencil

● Forse proviene da Bristol

●

● E' il Robin Hood dell'arte moderna.

● Adesso il valore immobiliare delle case 
su cui ci sono i suoi graffiti è salito 
notevolmente.

● Una sua tecnica usata è il Subverting 
( crasi dei termini subvert sovvertire e 
advertising pubblicità)

● Sovvertimento della cultura dei 
consumi

● Lo ha scritto nell'articolo “Brandalism” 
nel 2004 sul volumetto autoprodotto 
Cut It Out



  

Girl with Ballon (There Is Always Hope)
2002, Londra



  

Love Is In The Bin
Performance/asta della stampa 2018

asta dell'opera semidistrutta 2019

Love is in the Bin è una performance d'arte del 2018 
realizzata da Banksy durante un'asta di Sotheby's 
attraverso l'inaspettata autodistruzione di una 
rivisitazione pittorica del murale Girl with Balloon 
appena battuta all'asta per la somma di 1.042.000 
sterline. L'autodistruzione è risultata incompleta, 
per un inceppamento del meccanismo, a dispetto 
delle intenzioni iniziali, a detta dell'artista.

Secondo Sotheby's, è "la prima performance d'arte 
realizzata durante un'asta".

Dal 2019, l'opera è stata esposta presso la 
Staatsgalerie di Stoccarda, per poi essere rivenduta 
per 18.5 milioni di sterline, il 14 ottobre 2021, a un 
collezionista privato.



  

Secondo uno studio condotto dal Mail on Sunday nel 2008, l'elusivo artista britannico 
sarebbe Robin Gunningham, già studente della Bristol Cathedral Choir School; i risultati 
di questa inchiesta sono stati confermati dagli studiosi della Queen Mary University di 
Londra che, servendosi del metodo di indagine della «profilazione geografica», mutuato 
dalle tecnologie poliziesche per la ricerca di criminali, hanno fatto corrispondere 
l'identità di Banksy a Gunningham. 
Alcuni, anche dopo un involontario accenno fatto dal musicista britannico Goldie durante 
un'intervista, ritengono che Banksy sia, in realtà, il musicista e graffitista Robert Del Naja 
dei Massive Attack. Un’altra ipotesi avanzata è quella che il nome di Banksy dissimuli 
l'identità dell'artista svizzero Maître de Casson, circostanza da quest'ultimo smentita sul 
suo sito web.



  

Girl Frisking Soldier
Betlemme, 2010

Banksy è considerato uno dei maggiori esponenti di 
una branca della street art molto famosa, nota 
come post-graffiti e guerrilla art. L'arte di Banksy, 
infatti, trova espressione nella dimensione stradale 
e pubblica dello spazio urbano, realizzando pezzi 
che documentano la povertà della condizione 
umana. 
Le sue opere con un taglio ironico e satirico trattano 
tematiche tra quali: le assurdità della società 
occidentale, la manipolazione mediatica, 
l'omologazione, le atrocità della guerra, 
l'inquinamento, lo sfruttamento minorile, la 
brutalità della repressione poliziesca e il 
maltrattamento degli animali. 
Per veicolare questo messaggio viene fatto ricorso a 
un'ampia gamma di soggetti, quali scimmie, topi 
(celebri ormai i suoi rats), poliziotti, ma anche 
bambini, gatti e membri della famiglia reale. (da 
Wikipedia)



  

Sweep it under the carpet
2006, Londra



  

Shop Till You Drop
2011,Londra

●

●

● Deriva da un modo di dire inglese: 
“Consuma finchè precipiti”

● Tesco Petrol Bomb
● Stampa, 2011



  

Graffiti Remover (Whitewashing Lescaux)
2008, Londra Cansfestival



  

Well Hug Lover     
Bristol, 2006



  

● Brandalism  pubblicato su Cut It Out 2004 (volume autoprodotto)

●

● Abusano di te ogni giorno. Si intromettono nella tua vita, ti fanno un colpo basso e 
poi scompaiono. Ti guardano storto da edifici alti e ti fanno sentire piccolo. Fanno 
commenti irrispettosi dagli autobus, dicendoti che non sei abbastanza sexy e che il 
divertimanto è altrove.

●  Sono in tv, dove fanno sentire inadeguata la tua ragazza. Hanno accesso alla 
tecnologia più sofisticata che il mondo abbia mai visto  e con essa ti opprimono. 

● Sono le aziende che commissionano le pubblicità e ridono di te. Ciononostante ti è 
proibito toccarle. I marchi, i diritti di proprietà intellettuale e la legge sul copyright 
fanno s' che le aziende possano dire ciò che vogliono ovunque vogliano con 
impunità. Fanculo. 

● Qualsiasi pubblicità nello spazio pubblico che non ti dà alcuna scelta se vederla o no 
è tua. La puoi prendere, modificare, riutilizzare. Puoi fare quello che vuoi con essa. 

● Chiedere il permesso è come chiedere di tenere un sasso che qualcuno ti ha appena 
lanciato in testa. Non devi nulla alle aziende. Sopratutto non devi loro alcuna 
cortesia. Hanno riorganizzato il mondo per mettersi di fronte a te. Non hanno mai 
chiesto il tuo permesso, non iniziare a chiedere il loro.



  

Sale ends today

Il nome di Banksy è indissolubilmente legato alla tecnica utilizzata 
per i suoi murales, lo stencil, del quale è uno dei principali 
interpreti contemporanei. Si tratta di un genere già da tempo 
conosciuto e apprezzato dagli artisti associati alla sfera della street 
art, quali Blek le rat,(Citato spesso da Banksy)  Tristan Manco ed El 
Chivo: fu Banksy, tuttavia, il primo ad usare la stencil art con tale 
frequenza e creatività 
L'adozione della tecnica dello stencil si rese necessaria, per 
Banksy, per via della lentezza nella realizzazione dei murales, 
attività che richiede grande rapidità per scongiurare l'intervento 
della polizia; fu proprio nello stencil che Banksy individuò la 
soluzione a queste problematiche. Questa tecnica, infatti, si avvale 
di una «maschera in negativo dell'immagine che si vuole creare 
[ricavata] su un supporto rigido»; il writer poi non deve fare altro 
che poggiare la sagoma sulla superficie muraria che si è scelto di 
dipingere e spruzzare il colore negli spazi vuoti. 
In questo modo si concilia la rapidità di esecuzione stradale 
(Banksy, per dipingere un'opera, impiega solo quindici minuti, 
trascorrendo la maggior parte del tempo in studio a ritagliare la 
mascherina normografica) con una grande meticolosità e con 
l'eventualità di serializzare l'opera, che può essere riprodotta in 
modo identico tante volte quante si vuole



  

Pulp Fiction
2002, Londra

Una celebre inquadratura di “Pulp Fiction” 
di Tarantino, rivisitata



  

Naufrago Bambino 
2019, Venezia



  

● Banksy decide di colpire a Venezia durante l’inaugurazione della 58ª Biennale d'arte 
e la notte dell'8 maggio 2019 realizza il murale Naufrago bambino a sostegno dei 
migranti che vengono bloccati in mare da una politica di chiusura dei porti molto 
discussa dal governo italiano in carica in quei mesi così come in Europa 

● Lo realizza su un muro scrostato che si affaccia sul rio di San Pantalon - Rio Novo - è 
privato e disabitato da tempo e non è di rilievo storico-artistico ma la 

Sovrintendenza, come atto dovuto, presenta una denuncia penale a carico di ignoti 
per violazione del decreto 42/2004 che impone la richiesta di autorizzazione ad 
intervenire con decorazioni pittoriche sulle pareti dei palazzi vincolati. La stessa 
Sovrintendenza evidenzia però che il Naufrago bambino è indiscutibilmente 
un'opera d’arte e perciò va conservata per garantirne la fruizione nel luogo scelto 
dall'artista e nel caso in cui il muro dovesse essere ricostruito, il proprietario 
dell'immobile sarà tenuto a staccarlo per conservarlo.

●



  

Venice in Oil
2019, Venezia



  

● Sempre a Venezia Banksy realizza una performance in evidente sostegno dei 
comitati che chiedono la fine del passaggio delle grandi navi da crociera nel bacino 
San Marco e il canale della Giudecca e lo intitola Venice in Oil sia perché realizzato 
ad olio sia riferendosi all'inquinamento prodotto dalle grandi navi.

●  Si finge un pittore ambulante e sul suo cavalletto espone nove tele ad olio che 
rappresentano in stile Settecentesco una nave da crociera che con le sue 
gigantesche e mostruose dimensioni blocca la vista dei monumenti della fragile 
città. Chiaramente ispirate ai dipinti del Canaletto sono incorniciate da legno dorato 
in stile barocco. Il venditore, in impermeabile lungo e con un gran cappello che gli 
copre il viso, tenta di esporre in tre diverse zone della città, puntualmente 
allontanato dai vigili urbani perché sprovvisto di licenza e perché pare non essere 
un ospite gradito della Biennale. 

● Il 22 maggio 2019, pubblicherà il video del suo intervento sul suo profilo Instagram 
con questa didascalia: Settin out my stall at the Venice Biennale. Despite being the 
largest and most prestigious art event in the world, for some reason I’ve never been 
invited. Espone in Piazza San Marco, vicinissimo alle due sedi in cui si sta svolgendo 
la vernice della kermesse internazionale.



  

Ballon Debate 
West Bank, 2008 (muro di separazione tra Israele e Palestina)

La Cisgiordania e lo stato d'Israele sono separati da 
un muro di 70 km e di 670 km di recinzione con 
ferro spinato, costruito come misura cautelare 
contro il proliferare di attentati nel territorio 
nazionale. Questa struttura, come sancito nel 2004 
dalla Corte internazionale di giustizia de L'Aia, è 
contraria al diritto internazionale, e ciò ha spinto 
Banksy a intervenire fisicamente sul muro con un 
totale di nove opere lungo il perimetro della 
struttura. 
I soggetti effigiati sono per la maggiore bambini che 
non vogliono soggiacere alla barriera, e che tentano 
di aggirarla in volo aggrappati a dei palloncini, o di 
forarla con paletta e secchiello; se ciò non è 
possibile, si limitano a guardare i paradisi terrestri 
presenti al di là del muro attraverso degli squarci 
resi magistralmente con la tecnica del trompe-l'oeil. 
Egli ha inoltre allestito un albergo a Betlemme, 
proprio di fronte al muro, che ha 
provocatoriamente chiamato "The Walled Off 
Hotel".



  

Napalm (Can't Beat That Feeling)
stampa, 2004



  

Napalm

● Foto scattata in Viet-nam durante la 
guerra, l'8 giugno 1972.

● I bambini fuggono dal villaggio di 
Trang Bang appena bombardato con il 
napalm.

● Al centro la bambina Phan Thi Kim 
Phuc di 9 anni



  

Manipolando abilmente i codici comunicativi della cultura di massa, Banksy traspone 
questi temi atroci in opere piacevoli e brillanti, in grado di sensibilizzare i destinatari sulle 
problematiche proposte e di trasformare il tessuto urbanistico delle città occidentali in 
luogo di riflessione. 
In tal senso, gli stencil di Banksy sono permeati di un'estetica diretta e intelligibile «come 
quella di un manifesto pubblicitario» che li sottrae alla marginalità e li restituisce alla 
fruizione di chiunque; la forte incidenza sociale del suo stile, infatti, rende le sue opere 
leggibili anche da bambini

Muro tra Israele e Palestina
2005
Inserti fotografici e stencil
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